SETTEMBRE 1997


IL DIFENSORE CIVICO

Prop. GD - Dir. Resp. Gino Dente – Anno X  Nr.14 - Aut. 19/1997 del Tribunale di Arezzo
Redazione Via Montebello 2 - 52031 Anghiari (AR) - Periodico della Lista Civica “Viva Sansepolcro”
Stampato in proprio - Numero gratuito –  12 Aprile 2006
[image: image1.jpg]











                             



LA SEDE E’ APERTA!





Venerdì scorso abbiamo inaugurato la nostra nuova sede in via Aggiunti 63. I locali saranno presto aperti al pubblico secondo orari e modi che vi comunicheremo e ospiteranno il lavoro dei gruppi per il Programma (cui ognuno di voi può partecipare con le proprie proposte!), incontri pubblici, assemblee tematiche e quant’altro sia necessario a costruire le basi del futuro per la Città. 


Il governo di una Città non si improvvisa, ma si costruisce giorno per giorno insieme alla gente!�
�



PERCHè NON FIDARSI DELLE PROMESSE SULLA SANITà?





UN LUNGO SPECIALE, CON UN ESCLUSIVO REPORTAGE “STORICO” A PAGINA 5


�
�



PUNTO NASCITA: 





  Fra 18 giorni nel nostro Ospedale non sarà più consentito nascere. 


  Un altro pezzo della nostra Sanità pubblica viene smantellato (nonostante i cittadini, il Comitato e Viva Sansepolcro si siano sempre opposti) con il silenzio-assenso di chi fino ad oggi ci ha governato. 


  Facciamo sì che in questi 18 giorni chi ci ha governato in questi anni possa sentire la nostra rabbia sia per la perdita di un servizio essenziale, sia per l’ennesimo indebolimento di una struttura già minata da decenni di mancati investimenti. 


  Amministratori senz’anima, capaci ancora di chiedere voti in nome di una non meglio precisata “cultura del sociale”...non ci meritate!





Viva Sansepolcro�
�






A TUTTI GLI AFFEZIONATI LETTORI DEL DIFENSORE CIVICO


L’AUGURIO DI UNA PASQUA SERENA E FELICE, INSIEME ALLE PERSONE PIù CARE





da Viva Sansepolcro e


dalla Redazione del Difensore Civico�
�
NUMERO SPECIALE SULLA SANITà:





IL SILENZIO CI RENDEREBBE COMPLICI





Le Elezioni Nazionali, con il loro esito prevedibile quanto destabilizzante, hanno concentrato per alcune settimane l’attenzione di tutti. Oggi, anche grazie a una breve “pausa” nell’applicazione della cosiddetta Par Condicio, ovvero di quella legge che impedisce di parlare di Politica in tempo di Campagna Elettorale (!), intendiamo riportare all’attenzione pubblica un tema che i Partiti hanno sapientemente sottaciuto in questi ultimi tempi.


Ci stiamo forse dimenticando che tra meno di venti giorni chiuderà il Punto Nascita dell’Ospedale di Sansepolcro?


Viva Sansepolcro e pochissimi altri nella vallata (in Comunità Montana solo il consigliere civico anghiarese Roberto Santi) hanno cercato di portare all’attenzione il tema e rimaniamo allibiti dell’assoluto silenzio che viene mantenuto sulla vicenda.


Ecco perché, ben sapendo che NULLA ormai può essere fatto per evitare la chiusura, riteniamo di non dover illudere i cittadini sulle possibilità di un “ripensamento” da parte di chi AVEVA LA POSSIBILITà DI AGIRE E NON L’HA FATTO, ovvero i Sindaci della Valtiberina.


Viene sempre più da domandarsi a cosa serva la Conferenza dei Sindaci!


Il Punto Nascita, nonostante la nostra protesta che dura ormai da sette anni, quando per la prima volta se ne paventò la chiusura, ha dunque le ore contate. Non servirà ad altro se non a dare una testimonianza di profonda contrarietà da parte della popolazione, ma intendiamo rompere fragorosamente questo silenzio. Forti del successo ottenuto nelle petizioni per Santa Chiara e Campaccio, che grazie alla saggezza del Commissario Prefettizio dott. Abbamondi stanno raggiungendo il proprio obiettivo, ci sentiamo di chiamare nuovamente i cittadini di Sansepolcro a manifestare il proprio pensiero attraverso una raccolta di firme.


Stavolta non sono firme per chiedere qualcosa, perché chi DOVEVA fare quelle richieste non le ha fatte e ormai non c’è più tempo per recuperare. Stavolta chiediamo firme per rompere la logica del SILENZIO e dell’OMERTA’ di una classe politica pronta a sacrificare anche l’anima dei propri cittadini pur di non perdere posizioni di potere.


Sappiamo già che ci attaccheranno dicendo che è una strumentalizzazione politica, ma in certi casi, quando c’è di mezzo la Salute della gente preferiamo essere contestatori piuttosto che complici! Dite pure che siamo strumentalizzatori e populisti, l’avete sempre detto (su Santa Chiara, sul Piano Strutturale, sulle varie questioni sanitarie, sull’ambiente, su Nuove Acuqe ecc....) poi però tutti hanno potuto toccare con mano che le cose stavano esattamente come dicevamo noi. 


CHI NON AMA LA CITTà NON MERITA DI GOVERNARLA!





Amici di Sansepolcro e di tutta la Valtiberina, vi aspettiamo Sabato mattina 15 Aprile dalle ore 10 alle 13 presso la nostra sede in via Aggiunti 63 (a due passi dal Museo Civico) per iniziare la raccolta firme e lasciare un messaggio forte a chi si crede di poter fare e disfare a suo piacimento della realtà cittadina e di vallata.





Lista Civica “Viva Sansepolcro”












































OGGI a Sansepolcro





Spero che si riesca a capire che le riforme in atto nel sistema dei servizi alla persona sono orientate a mettere al centro la persona e i territori e le loro effettive necessità e in particolare la qualità della loro vita. [...]


A questo proposito le notizie che alcune organizzazioni stanno diffondendo sono distorte e parziali e non aiutano il percorso di confronto che dovrà svilupparsi.


Per questo noi crediamo che siano eccessivi gli annunci di convocazione del Consiglio Comunale, come non sono utili gli incontri che non siano fatti per dare corretta informazione, ma servano solo a fare confusione, ad alimentare preoccupazioni e dubbi o nel peggiore dei casi sono solo una strumentalizzazione politica. [...]


Sono altresì certo che la Conferenza dei Sindaci lavorerà per attivare un percorso di riflessione, valorizzazione e difesa del sistema dei servizi alla persona che dovrà coinvolgere tutti i Consigli Comunali, attraverso prima Commissioni Consiliari e poi iniziative pubbliche. 


Voglio rassicurare i cittadini che in questo territorio si sta lavorando,  come sempre si è fatto, per dare un miglior servizio e una migliore assistenza, e questo senza che ci sia bisogno di coloro che per anni hanno annunciato chiusure e disservizi, mai avvenuti.





Mario Romanelli (DS Sansepolcro)





E NON FINISCE QUI...





Per la costruzione di un sistema stabile di relazioni fra strutture sanitarie e utenti proponiamo:


mantenimento e potenziamento dei Servizi ospedalieri e territoriali esistenti;


integrazione dei Servizi esistenti, che dovranno essere conservati con la propria autonomia (U.O. Medicina, U.O. Chirurgia, U.O. Ortopedia, Sezione di Ostetricia, Sezione di Cardiologia, Sezione di Pediatria, Sezione di Anestesia, Sezione di Radiologia, Sezione di Laboratorio e Centro Trasfusionale), con la struttura centrale di Arezzo per quel che riguarda il II livello;


diminuzione della durata delle liste d’attesa per radiologia e fisioterapia;


acquisto di una nuova TAC per garantire uno strumento indispensabile alla diagnostica;


garanzia del punto nascita verificando la possibilità di sperimentazione di metodologie innovative di gestione della maternità (Case Maternità).





(Dal Programma Elettorale del Centrosinistra alle Elezioni Comunali del 2004 a Sansepolcro.)





Oggi come ieri si grida alla strumentalizzazione politica, tutti ce l’hanno con loro...poverini...poi però si scopre che la realtà è l’esatto contrario di quanto ci vorrebbero far credere.


Ci tranquillizano come si fa al cagnolino timoroso cui si deve fare la puntura del vaccino. Almeno in quel caso sono “bugie a fin di bene”, ma in questo caso non ci danno nemmeno l’illusione di lavorare per il bene comune! 


La realtà è che il 30 Aprile chiuderà il punto nascita di Sansepolcro e questo è un fatto ormai inevitabile, contro cui possiamo esprimere solo una profonda  rabbia. Altro che strumentalizzazioni politiche! Altro che “Case Maternità”! 














IL PUNTO SULLA SITUAZIONE:





SIAMO LA CENERENTOLA �DELLA ASL8





Poter accedere ad un ospedale situato a breve distanza dalla propria residenza è diventato un elemento di sicurezza e di fiducia per la popolazione.


Ancora, fino agli anni 70 gli strumenti diagnostici e terapeutici dei medici e degli ospedali erano relativamente limitati, non esistevano le apparecchiature sofisticate di oggi e quindi non era necessario disporre di superspecialisti.


Oggi l'impetuoso affermarsi delle tecnologie sanitarie basate sulle bioimmagini, ecografie�tac-risonanza magnetica, Pet ecc, a fianco della tradizionale radiologia comporta l'invecchiamento di apparecchiature nel giro di pochi anni anzi di pochi mesi.


Un piccolo ospedale generale diviene assai più utile se si attrezza con un buon pronto soccorso di primo livello, una diagnostica di base e un reparto di osservazione e si connette con uno o più centri di alta specialistica ai quali inviare i casi più compiessi. Potenziare i servizi sul territorio ed in particolare quelli per la cronicità a domicilio, pertanto le funzioni nei piccoli ospedali potranno essere meglio garantite dai servizi territoriali, residenziali e domiciliari. Un particolare ambito della qualità riguarda le modalità con le quali il cittadino utente viene trattato dalle istituzioni e dai servizi sanitari che rientrano complessivamente nell'ambito del diritto al rispetto della dignità della persona. La riproposizione di carenze qualitative e quantitative determinatesi nella nostra struttura e nella sanità sul territorio, da anni, attraverso una mancanza d'impegni economici e di attrezzature e personale ha portato la qualità ai minimi storici; facciamo presente che dove la politica amministrativa ha svolto in questi ultimi anni un serio e impegnato ruolo oggi i risultati si vedono - dove i responsabili dei servizi della ASL 8 hanno lavorato con finalità mirate al buon servizio sanitario per i cittadini e non con finalità ragionieristiche le prestazioni sono puntuali e qualitativamente migliori. Incrementare la qualità dei servizi resi all'utenza, valorizzare al massimo il Presidio attraverso strutture funzionali e operative, incrementare le risorse umane, sviluppare la qualificazione specialistica, investimenti economici sono state sempre le promesse di politici e di amministrativi, mentre la realtà oggi è ben diversa. E' trascorso circa un mese dall'esternazione dell'Assessore dotto Rossi con cui metteva fine, d'imperio, alla presenza in Valtiberina Toscana del punto nascita. A giustificazione dell'operazione, sono stati riportati dati afferenti il servizio, molto approssimativi e del tutto imparziali; si è parlato di scarso numero di nascite in Valtiberina, 150 invece delle reali 174, non una parola di quello che è la complessità del servizio di ginecologia: IVG, isteroscopia, chirurgia in laparoscopia, chirurgia tradizionale; un dato che nel 2005 ha significato circa 300 ore di sala operatoria. Per la Valtiberina Toscana la chiusura del punto nascita è un ulteriore elemento di grave penalizzazione per la popolazione residente in una zona montana. Se oggi ci troviamo, per quanto riguarda le nascite, sul filo del rasoio sulle deroghe attribuite alle zone montane il tutto è dovuto alla mancanza di investimenti nel reparto, mancanza di sensibilità e volontà nel credere nella necessità logistica di avere un punto nascita ad una distanza accettabile,reale convincimento alle utenti di utilizzare il nostro reparto che non ha nulla da invidiare agli altri viciniori.


Tutta l'operazione è fatta per un calcolo ragionieristico che poi se è vero a favore di un percorso nascita pre parto, utilizzando tutto il personale, è solo pura e mera utopia a favore di chissà quale intento politico organizzativo. Ci Pare una imposizione perpetrata ai danni della popolazione della Valtiberina Toscana senza minimamente tenere conto dei disagi che tale operazione comporterà.  In assoluta disequità di trattamento per le zone similari, presso l'ospedale di Bibbiena si è addirittura creato il Primariato per il Punto Nascita, con evidente costo aggiuntivo. Non una parola su quello che è stato, in questi ultimi anni, un servizio di sicuro apprezzato dalle donne e da tutti i cittadini dei sette Comuni montani della Valtiberina e da quelli dei comuni della vicina Umbria. Sono già tre anni che l'ASL8 beneficia dei finanziamenti per le zone montane e insulari (sono ben due miliardi delle vecchie lire l'anno) e non se ne è visto nessun risultato, non si evidenziano progettazioni né sull'ospedale né sul territorio. Si fermano dove? Siamo diventati la "cenerentola" della sanità all’interno della ASL8- va in pensione il personale e si sostituisce oppure si va per le lunghe; le attrezzature sono obsolete; si promette da oltre tre anni la sostituzione della TAC (quella attuale voluta ed acquistata dai cittadini) ma pur trattandosi di mera sostituzione, ancora non si è vista: la situazione alberghiera è quella creatasi fin dal 1976... e oggi in sovrappiù si tolgono i servizi: VERGOGNA! Non è concepibile che la Valtiberina paghi le maggiori spese di altre strutture sanitarie. Pronto soccorso, U.O di medicina e chirurgia, ortopedia e le altre specialistiche reclamano attrezzature tecnologicamente avanzate, il personale è carente di numero; la radiologia usa macchine e attrezzature obsolete (la più moderna è degli anni '80): la situazione alberghiera è indecente i spazi esterni danno la sensazione di un totale abbandono. La popolazione ha sempre contribuito in grande sinergia alla vita delle attività ospedaliere e per ricompensa, sia da parte dell'Azienda, sia da parte degli Amministratori dei singoli Comuni, viene trattata a pesci in faccia.





Gianpiero Giuliani








CANILE COMPRENSORIALE:





IL GIUDIZIO DI LILIANA FALDI





Riportiamo la seconda parte di una lunga e dettagliata riflessione sull’argomento di Liliana Faldi, attivista dell’ENPA e portavoce locale dei Verdi.Il testo della prima parte è pubblicato sul numero 13 del Difensore Civico 


( � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/vivasansepolcro/difensorecivico.htm" ��http://digilander.libero.it/vivasansepolcro/difensorecivico.htm� )





Tutto quello che abbiamo detto nel numero precedente è stato constatato durante varie visite al Canile da parte di soci dell’ENPA, di Guida Verde e di SOS Animali. Sono state scritte relazioni e scattate foto. La Comunità Montana, per bocca della presidente Maddalena Senesi (DS) e dell’assessore Mollicchi (Rosa nel Pugno) ha affermato, lo scorso 12-10-2005 che il Canile sarebbe stato messo a norma “entro la fine del mese”, ammettendo di fatto che in quel momento in regola non era!


Il 23 Novembre 2005 è caduta una abbondante nevicata su Badia Tedalda e gli animali si sono ritrovati all’aperto, con i box invasi dalla neve e s provvisti di cucce.


Il grosso del problema sono le adozioni, infatti, in sette mesi sono stati affidati 8 cani di cui 3 ritirati da volontari perché si trovavano in condizioni disagiate.


Non dimentichiamo che lo scopo di un Canile è quello di far adottare il maggior numero di animali possibile, non di tenerli in gabbia per fare cassa.


Gli orari di apertura al pubblico sono invece ridicoli e ostacolano seriamente le adozioni. Il Canile è aperto dal Lunedì al Venerdì solo ed esclusivamente dalle 8 alle 10 di mattina e solo previo appuntamento telefonico.


Altro grosso problema è quello delle aggressioni (sembra che a causa di una zuffa già sia morto un animale). Le femmine non vengono sterilizzate per cui sono state messe tutte insieme in una gabbia e i maschi tutti insieme nella gabbia accanto...cosa succederà quando le cagne saranno in calore?


In conclusione:


Come è stato più volte richiesto da varie associazioni protezionistiche, dai Verdi e dalle liste civiche della vallata (Viva Sansepolcro in testa), riteniamo sia meglio investire i 115.000 euro a Sansepolcro, mantenendo a Badia Tedalda solo il canile sanitario. In questo modo i cani dovrebbero trascorrere solo 40 giorni nella località montana e a fondo valle avrebbero certamente maggiori possibilità di trovare una famiglia che li ami come meritano!
































INIZIATIVA SULLA SANITà:





LETTERA DI PROTESTA DEI CITTADINI DELLA VALTIBERINA





Chi poteva, anzi DOVEVA, far qualcosa non lo ha fatto, a noi resta solo il diritto alla protesta contro una decisione che impoverisce ulteriormente una struttura ospedaliera preziosa e FUNZIONANTE! Nei prossimi giorni potrete apporre la vostra firma su questo documento di protesta che invieremo a tutti gli Enti interessati. 





al Presidente della Regione Toscana


all’Assessore Regionale alla Sanità�al Prefetto di Arezzo�ai Sindaci della Valtiberina Toscana


ai Presidenti dei Consigli Comunali della Valtiberina


al Commissario Prefettizio di Sansepolcro





Siamo un gruppo di cittadini della Valtiberina, di diverse convinzioni politiche, accomunati dal profondo amore per la nostra Valle e desiderosi di operare per il suo bene. Vi indirizziamo la seguenti 


FIRME


Con questo gesto intendiamo esprimere la nostra forte critica verso la decisione di chiudere il Punto Nascita dell’Ospedale di Sansepolcro, decisione che giunge dopo anni di mancati investimenti sulla struttura ospedaliera e reiterate minacce di chiusura parziale o totale della stessa.


Esprimiamo delusione e rabbia per l’atteggiamento degli amministratori locali e dei Partiti che non hanno mosso un dito contro la decisione di chiudere il Punto Nascita;


Esprimiamo delusione e rabbia per la scelta della ASL8 di continuare a investire in altre aree della Provincia abbandonando la Valtiberina a sé stessa;


Esprimiamo delusione e rabbia per la decisione dell’Assessorato Regionale alla Sanità che, non tenendo conto del fatto che la Valtiberina è realtà montana, ha deciso la soppressione di un servizio essenziale;


Esprimiamo seria preoccupazione per le sorti dell’intera struttura ospedaliera di vallata, condannata a chiudere definitivamente se gli amministratori locali e i Partiti continueranno nell’atteggiamento di sostanziale inerzia tenuto sinora.


SEGUONO FIRME...ANCHE LA TUA SE VUOI!�puoi firmare la lettera di protesta 


nELLA NOSTRA sede (via aggiunti 63) 


�SABATO MATTINA 15 APRILE �DALLE 10 ALLE 13





SEGUIRANNO ALTRE DATE PER LA RACCOLTA DELLE FIRME CHE VI COMUNICHEREMO TEMPESTIVAMENTE ATTRAVERSO IL GIORNALE.











LA DIALISI:





I MALATI PROTESTANO





La lettera che segue è stata spedita lo scorso 8 Marzo da un gruppo di pazienti biturgensi al Direttore della ASL8, a Direttore e Responsabile del Presidio Ospedaliero, al responsabile provinciale dell’ANED, alla Conferenza dei Sindaci e al Comitato per la Difesa dell’ospedale. Ringraziamo il presidente del Comitato Gianpiero Giuliani che ci ha fornito questa lettera pregandoci di pubblicarla.





I malati del Centro dialisi di Sansepolcro fanno presente alla SV alcune preoccupazioni emerse da quanto loro riferito dal Dr.Duranti e dagli infermieri in merito alla futura ristrutturazione del Centro. Dato l'aumento dell'attività di dialisi ed essendo cambiate le necessità locali si rende infatti da tempo necessario un aumento dei posti letto oltre a lavori di miglioramento dell'ambiente che definire ad oggi poco decoroso è il minimo (mancanza di bagni e spogliatoi separati per uomini e donne ad esempio). Preso atto della necessità di tali lavori comprensivi del rifacimento dell'impianto dell' acqua, veniamo però a sapere che per il periodo dei lavori saremo costretti a dovere emigrare in altri centri dialisi (Città di Castello o La Fratta di Cortona o Arezzo) , per due mesi o forse anche tre (???) . E allora ci risiamo, viaggi lunghi e faticosi di andata e ritorno dopo la dialisi già di per sé molto faticosa. Ci meritiamo tutto ciò? Non sarebbe più logico fare i lavori in altre sedi, visti i trasferimenti futuri e a breve ad esempio del reparto di Ginecologia? Altro punto dolente, la presenza del medico nefrologo per soli due giorni alla settimana, quando non è in ferie o assente per altri problemi. I malati aumentano velocemente, fino a qualche mese fa eravamo 13 ora siamo 20 e chissà quanti altri entreranno in dialisi a breve termine eppure il medico rimane sempre uno e le visite sempre due alla settimana. Inoltre i mali che ci affliggono sono tanti, oltre alla dialisi e a chi dobbiamo rivolgerei quando manca il medico nefrologo? AI primo che passa ma che non ha dimestichezza con i nostri problemi? E' giusto che a pochi chilometri di distanza ci sia una dialisi con tanti medici e qui uno soltanto e per poche ore alla settimana, non siamo tutti cittadini con gli stessi diritti? Non crediamo di chiedere la luna se pretendiamo che qualcuno prenda in considerazione  seriamente, queste nostre perplessità. Per il momento chiediamo pertanto un suo interessamento fattivo a quanto da noi presentato con questa lettera, riservandoci di passare a vie più clamorose interpellando giornali, televisioni e politici locali e nazionali nel caso di un silenzio che interpreteremmo per risposta negativa.


   Cordialissimi saluti, i malati del Centro di Sansepolcro (seguono 17 firme)














DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


  � 


CI AVEVANO PROMESSO DI TENERE APERTO L’OSPEDALE DI ANGHIARI, POI LO HANNO CHIUSO. ORA CI RIPROVANO CON SANSEPOLCRO





23 settembre 1983, nell’assemblea della Comunità Montana viene letta una relazione del presidente della Usl 22: è la fine dell’Ospedale di Anghiari mentre il sindaco della stessa cittadina unitamente al capogruppo dell’allora PCI (ora transfughi nei Ds, forse per “mondarsi” o nel tentativo di confondere le idee) avevano già provveduto a fare “marcia indietro” chiedendo l’affossamento del documento datato 18 luglio 1983, riportato A PAGINA 5, perché, a loro dire, compilato: “per particolare contingenza del momento”. Il tutto a danno degli anghiaresi.


I “farisei”: impostori ed ipocriti, si erano qualificati, senza arrossire perché mai arrossiscono.


La “particolare contingenza” era solo dovuta alle 3.396 firme di cittadini maggiorenni presentate dal Comitato per la salvaguardia dell’ospedale, già attivo fin dall’11 dicembre 1982, in  una cittadina che allora contava circa 7.000 abitanti di cui 4.523 aventi diritto al voto,quindi con il 74,48% che erano uniti nella loro richiesta: che almeno rimanesse il reparto di medicina.   


Il 28 settembre 1983 Anghiari perse il suo Ospedale, la menzogna e gli ordini superiori di partito avevano vinto.


Attenzione quindi all’altro documento,  quello che si riferisce all’Ospedale di zona con sede in Sansepolcro;  pur a distanza di quasi 25 anni sembra compilato con la carta carbone.


Passano gli anni ma i “farisei” esistono sempre, una prerogativa, purtroppo, di certi politici nostrani, ne abbiamo tuttora le prove. 





Gino Dente


Direttore Responsabile


�
�
IL TUO DIFENSORE CIVICO �OGNI SETTIMANA


UNA BUONA ABITUDINA DA CONDIVIDERE!


Aiutaci a diffondere il giornale. Se hai parenti, amici o conoscenti che pensi potrebbero essere interessati a “saperne di più” inoltra loro una copia del Difensore Civico oppure, se preferisci, mandaci gli indirizzi e provvederemo noi a recapitare ogni lunedì una copia del giornale.


  La Redazione�
�












PUNTO NASCITA:


FRA 18 GIORNI CHIUDE IL PUNTO NASCITA�e il silenzio dei responsabili regna sovrano...





L’Ospedale di Sansepolcro funziona! Conosciamo tutti la cordialità e la competenza di chi vi opera, ma conosciamo anche i suoi tanti problemi. Problemi legati soprattutto all’assenza, da molti anni ormai, di investimenti. A farne le spese, come avviene sempre in questi casi, siamo tutti noi che, volenti o nolenti, prima o poi possiamo aver bisogno della struttura ospedaliera...non necessariamente per un evento triste, magari per far nascere una nuova Vita, il “lieto evento” per eccellenza. Neanche questo fra 18 giorni a Sansepolcro sarà più possibile. Chiuderà infatti, per decisione dell’Assessore Regionale alla Sanità Rossi, il Punto Nascita dell’Ospedale di vallata. 


E’ possibile evitare questa triste realtà? Chi avrebbe potuto fare qualcosa per evitarla? 


Nel giugno 2005 rischiò di chiudere la TIM, ovvero la Terapia Intensiva. Immediate e forti proteste del Comitato per l’Ospedale, della nostra Lista e di tanti cittadini costrinsero a revocare quella decisione. Pochi giorni dopo, era il 6 Giugno 2005, si riunì una grande assemblea a Badia Tedalda, con tutti gli amministratori della Valtiberina Toscana (sindaci, assessori, consiglieri) per parlare di Servizi Associati. Viva Sansepolcro presentò proprio in quella sede una proposta di convocazione di una assemblea analoga, aperta anche alle categorie lavorative interessate, sulla Sanità. La proposta suscitò molti apprezzamenti, tante pacche sulle spalle, ma al dunque nessuno mosse una paglia. Oggi ci dicono che il Punto Nascita chiude e che c’è poco da fare per evitarlo. Sono mancati gli investimenti in questi anni sulla struttura (mentre in Casentino, Valdichiana e a Città di Castello addirittura si costruiscono nuovi Ospedali), ma è mancata soprattutto ai propri doveri la Conferenza dei Sindaci, l’unico organo amministrativo in grado di opporsi con una certa forza alle scelte sbagliate dell’Assessore Regionale. 


E’ mancato il coraggio di agire. Ancora un paio di mesi fa il segretario dei DS di Sansepolcro Egildo Magrini sosteneva che era opportuno “conoscere meglio” i progetti della Asl prima di mobilitarsi. Beh, c’era ben poco da conoscere, ormai da mesi (nonostante le smentite, consentiteci di dire, spudorate di Ugolini&co.) si sapeva che la Regione voleva chiudere il Punto Nascita di Sansepolcro. I DS locali hanno dunque continuato nella politica dell’attesa, ben sapendo che questo avrebbe portato alla chiusura del Punto Nascita, ma avrebbe evitato loro lo scontro con la Asl e con l’Assessore Regionale che, guarda caso, è diessino. Questo silenzio colpevole di chi poteva fare qualcosa e non l’ha fatto per semplice convenienza politica è oggi una ulteriore pagina di vergogna per chi ci ha amministrato finora. Questo silenzio è una ulteriore prova di debolezza di una Valtiberina condannata dai suoi amministratori attuali ad essere sempre più la porta di servizio della Toscana.�
�






FALSE RASSICURAZIONI:





SONO SEMPRE GLI STESSI! ECCO PERCHè NON CI FIDIAMO DI LORO





IERI ad Anghiari





Fino a qualche anno fa la Valtiberina aveva altre due sedi ospedaliere, ad Anghiari e a Pieve Santo Stefano. Nel 1983 vennero chiuse per concentrare le risorse economiche su Sansepolcro (salvo poi dimenticarsi di investire anche lì!). Quando le forze di opposizione di Anghiari (ai quei tempi la DC) sollevarono la questione la replica degli amministratori fu durissima...ma purtroppo l’opposizione aveva pienamente ragione. Pochi mesi prima della chiusura dell’Ospedale anghiarese l’allora maggioranza del Comune produsse un comunicato in cui intendeva rassicurare i cittadini...grazie al nostro Direttore Gino Dente abbiamo recuperato quel documento emblematico e ve lo proponiamo qui di seguito.


Come potrete poi vedere dai documenti che riportiamo qui a fianco negli anni sono cambiate le sigle, ma i metodi e i toni sono sempre gli stessi. Secondo voi facciamo bene a NON FIDARCI di loro?


 


CITTADINI,


La sede ospedaliera di ANGHIARI non verrà smantellata né chiusa ma sarà ristrutturata ed adeguata per tutelare meglio la nostra salute. CHI SOSTIENE IL CONTRARIO è IN MALAFEDE O è STRUMENTALIZZATO DAI RAPPRESENTANTI DELLA D.C. ANGHIARESE che hanno carpito la buona fede di molti cittadini con notizie non corrispondenti alle proposte avanzate dal Comune e dalla U.S.L. 


Ribadiamo la validità della programmazione, la necessità assoluta di approvare immediatamente i progetti di ristrutturazione, perché ulteriori ritardi comporterebbero irrimediabilmente le possibilità di migliorare l’attuale inadeguata struttura. 


Ricordiamo che verrà garantita la permanenza dell’attuale servizio di medicina fino a che l’ospedale di zona non sarà in grado di soddisfare completamente le esigenze di tutta la Valtiberina sia nella fase attuale che dopo la ristrutturazione. 


Nella nuova sede avremo garantiti tutti i servizi sanitari e tutte le prestazioni di cui la popolazione ha bisogno, con particolare riferimento al servizio medico ed infermieristico per le necessità di primo intervento (medicazioni, suture, ecc.) ai servizi di specialistica ambulatoriale (cardiologia, chirurgia, medicina generale, ostetricia, ginecologia, ortopedia, oculistica), ai servizi amministrativi e a tutti gli altri servizi amministrativi e a tutti gli altri servizi previsti per il distretto di base e che non sono mai stati forniti ad Anghiari. 


[...] CITTADINI, ribadendo questi impegni siamo certi di aver fatto e di fare gli interessi reali degli Anghiaresi che sapranno respingere ulteriori tentativi di strumentalizzazione politica da parte della D.C., un partito che non ha certamente le carte in regola ed è capace solo di alzare sterili polveroni o di intraprendere azioni ostruzionistiche.





P.C.I. – P.S.D.I. – P.S.I. ANGHIARI





Potete vedere la copia originale del manifesto sul Ghiozzo


( � HYPERLINK "http://www.ghiozzo.it/notizie/Aprile/080406ospedale.htm" ��http://www.ghiozzo.it/notizie/Aprile/080406ospedale.htm� )












































ELEZIONI POLITICHE:





BERLUSCONI CADE CON ONORE, �PER PRODI è SOLO QUESTIONE DI MESI�DALLE URNE ESCE UN’ ITALIA DIVISA A METà





Lo dicemmo già a Sansepolcro un paio d’anni fa che con una vittoria di strettissima misura non si riesce a governare. Le realtà sono diverse, ma le proporzioni sono le stesse. Prodi torna ad essere Premier per soli 25.000 voti e la domanda che un po’ tutti si fanno, a partire proprio dal centrosinistra è “quanto durerà?”.


Il centrodestra, che secondo la gran parte della stampa e degli “esperti” doveva uscire a pezzi da questo scontro, ottiene un risultato più che onorevole. Crescono tantissimo l’Udc e Alleanza Nazionale, i cui leader hanno certamente costituito un valore aggiunto nel catalizzare il voto popolare. In crescita anche la Lega Nord che vede premiata l’inedita alleanza con il Movimento per le Autonomie, la formazione politica che molti già chiamano “Lega Sud”. Forza Italia cala, ma regge il colpo e resta comunque il primo partito italiano. Scarso risultato per la lista DC+PSI che riesce comunque ad eleggere 4 deputati.


Sul fronte del centrosinistra ora la massima attenzione va ai valori di forza tra le liste. DS e Margherita non sfondano, attestandosi rispettivamente sul 18 e sul 10 per cento. Ad aver contribuito in maniera determinante al successo di Prodi sono dunque state le formazioni della sinistra radicale, con una crescita notevole di Rifondazione e risultati eccellenti per Verdi e Comunisti Italiani. L’Udeur ha subito un calo piuttosto evidente e anche l’Italia dei Valori ha sostanzialmente deluso. Deludente anche il risultato della Rosa nel Pugno che ha raccolto un misero 2,5% contro il 4-5% atteso.


L’Unione ha dunque vinto di misura, ma per vincere ha dovuto coalizzare un gran numero di liste molto diverse tra loro. Prodi avrà il suo bel da fare a tenere unita un’alleanza in cui difficilmente potrà essere lui a far la voce grossa. Si accettano scommesse sulla durata del prossimo Governo. Molto gettonata l’ipotesi dei 18 mesi, esattamente come Ugolini.





A PAGINA 7 IL RIEPILOGO DEI DATI ELETTORALI A SANSEPOLCRO E ANGHIARI�
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RISULTATI ELEZIONI: SANSEPOLCRO


Camera dei Deputati:





LISTA�
VOTI�
% 2006�
Voti e % Europee 2004�
�
Fiamma Tric.�
75�
0,67�
73�
0,71�
�
Lega Nord�
217�
1,93�
135�
1,31�
�
Alt. Soc.�
56�
0,50�
156�
1,51�
�
DC –PSI�
91�
0,81�
286*�
2,77�
�
AN �
1426�
12,68�
1150�
11,13�
�
Udc�
843�
7,49�
272�
2,63�
�
Forza Italia�
1969�
17,50�
2207�
21,36�
�
Altri CdL�
0�
-�
112�
-�
�
TOT. CDL�
4677�
41,57�
4391�
42,49�
�
Verdi�
120�
1,07�
164�
1,59�
�
Di Pietro�
125�
1,11�
173�
1,67�
�
Udeur�
42�
0,37�
21�
0,20�
�
Rifondazione�
777�
6,91�
1033�
10,00�
�
L’Ulivo�
4853�
43,14�
3647**�
35,29�
�
Codacons�
32�
0,28�
47�
0,45�
�
PdCI�
324�
2,88�
473�
4,58�
�
RosanelPugno�
257�
2,28�
281***�
2,72�
�
Pensionati�
43�
0,38�
78�
0,75�
�
Altri Unione�
0�
-�
25�
-�
�
TOT. PRODI�
6573�
58,43�
5942�
57,51�
�



Senato della Repubblica:





LISTA�
VOTI�
%�
�
AN�
1310�
12,70�
�
Forza Italia�
1930�
18,70�
�
Udc�
728�
7,05�
�
Lega Nord�
185�
1,79�
�
Fiamma Tric.�
55�
0,53�
�
DC – PSI�
95�
0,92�
�
Alt. Soc.�
46�
0,45�
�
Altri CDL�
0�
-�
�
TOT. CDL�
4349�
42,15�
�
RosanelPugno�
211�
2,04�
�
Codacons�
34�
0,33�
�
Pensionati�
58�
0,56�
�
Con l’Unione�
407�
3,94�
�
Di Pietro�
184�
1,78�
�
Margherita�
902�
8,74�
�
PSDI�
19�
0,18�
�
Udeur�
42�
0,41�
�
MRE�
28�
0,27�
�
Rifondazione�
986�
9,56�
�
DS�
3099�
30,03�
�
Altri Unione�
0�
-�
�
TOT. PRODI�
5970�
57,85�
�



* solo Nuovo PSI�** compreso lo SDI�*** solo Radicali�





RISULTATI ELEZIONI: ANGHIARI


Camera dei Deputati:





LISTA�
VOTI�
%�
�
Fiamma Tric.�
22�
�
�
Lega Nord�
56�
�
�
Alt. Soc.�
21�
�
�
DC –PSI�
23�
�
�
AN �
561�
�
�
Udc�
310�
�
�
Forza Italia�
674�
�
�
TOT. CDL�
1667�
39,34�
�
Verdi�
60�
�
�
Di Pietro�
38�
�
�
Udeur�
6�
�
�
Rifondazione�
433�
�
�
L’Ulivo�
1784�
�
�
Codacons�
6�
�
�
PdCI�
150�
�
�
RosanelPugno�
82�
�
�
Pensionati�
11�
�
�
TOT. PRODI�
2570�
60,66�
�



Senato della Repubblica:





LISTA�
VOTI�
%�
�
AN�
508�
�
�
Forza Italia�
607�
�
�
Udc�
306�
�
�
Lega Nord�
45�
�
�
Fiamma Tric.�
17�
�
�
DC – PSI�
25�
�
�
Alt. Soc.�
13�
�
�
TOT. CDL�
1521�
39,31�
�
RosanelPugno�
80�
�
�
Codacons�
8�
�
�
Pensionati�
20�
�
�
Con l’Unione�
179�
�
�
Di Pietro�
61�
�
�
Margherita�
346�
�
�
PSDI�
4�
�
�
Udeur�
15�
�
�
MRE�
10�
�
�
Rifondazione�
584�
�
�
DS�
1041�
�
�
TOT. PRODI�
2348�
60,69�
�
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